
Ing. Enrico Biele, DUEE-SPS-ESE - Agenzia Nazionale Efficienza Energetica

La ISO 50001 e il D.Lgs. 102/2014

Portici (NA), 17 Aprile 2019



ISO 50001 (ultima versione anno 2018)

2

Fonte: ISO website

0.1 General

The aim of this document is to enable organizations to establish the systems and processes

necessary to continually improve energy performance, including energy efficiency, energy use and

energy consumption.

Plan: understand the context of the organization, establish an energy

policy and an energy management team, consider actions to address

risks and opportunities, conduct an energy review, identify significant

energy uses (SEUs) and establish energy performance indicators

(EnPIs), energy baseline(s) (EnBs), objectives and energy targets, and

action plans necessary to deliver results that will improve energy

performance in accordance with the organization's energy policy.

Do: implement the action plans, operational and maintenance controls,

and communication, ensure competence and consider energy

performance in design and procurement.

Check: monitor, measure, analyse, evaluate, audit and conduct

management review(s) of energy performance and the EnMS.

Act: take actions to address nonconformities and continually improve

energy performance and the EnMS.
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Rapporto Accredia-Isnova (2017)
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Fonte: Comunicato Stampa Accredia su studio congiunto Accredia-Isnova, marzo 2017
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Rapporto Accredia-Isnova (2017)



Rapporto FIRE-CEI-CTI sulla ISO 50001 (2017) 
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Fonte: rapporto FIRE-CEI-CTI 2017

Le organizzazioni dotate di un SGE certificato ISO 50001 che hanno risposto al questionario

proposto sono state 54.
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Dati IEA/ISO
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Fonte: IEA Energy Efficiency Report and ISO data



Diagnosi e ISO 50001
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Fonte: ISO websiteFonte: Normattiva
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Normativa e chiarimenti in merito alla ISO 50001
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1) DECRETO LEGISLATIVO 102/14 e s.m.i.

2) Chiarimenti MISE sull'obbligo di diagnosi - 2016

3) Chiarimenti MISE su diagnosi e ISO 50001 - 2018

4) Format di rendicontazione predisposto da ENEA

I documenti da 1) a 4) sono disponibili nella sezione Diagnosi energetiche del sito Agenzia 

Efficienza Energetica www.agenziaefficienzaenergetica.it/per-le-imprese/diagnosi-energetiche

Modulo 6: La ISO 50001 e il D.Lgs. 102/2014



Articolo 8 comma 1 D.Lgs. 102/14
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Le grandi imprese eseguono una diagnosi energetica, condotta da società di servizi

energetici, esperti in gestione dell'energia o auditor energetici e da ISPRA

relativamente allo schema volontario EMAS, nei siti produttivi localizzati sul territorio

nazionale entro il 5 dicembre 2015 e successivamente ogni 4 anni, in conformità ai

dettati di cui all'allegato 2 al presente decreto.

Tale obbligo non si applica alle grandi imprese che hanno adottato sistemi di gestione

conformi EMAS e alle norme ISO 50001 o EN ISO 14001, a condizione che il

sistema di gestione in questione includa un audit energetico realizzato in conformità

ai dettati di cui all'allegato 2 al presente decreto.

I risultati di tali diagnosi sono comunicati all'ENEA e all'ISPRA che ne cura la

conservazione.

Modulo 6: La ISO 50001 e il D.Lgs. 102/2014



Chiarimenti MiSE sul tema (novembre 2016)
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La grande impresa (analogo discorso per l’impresa energivora) è esonerata dall’obbligo

di esecuzione della diagnosi energetica nel caso in cui adotti uno dei sistemi di gestione

volontaria di cui all’articolo 8, comma 1, secondo periodo (EMAS, ISO 50001, EN ISO

14001), a condizione che il suddetto sistema di gestione includa un audit energetico

realizzato in conformità con i criteri elencati all’allegato 2 al decreto legislativo

102/2014. Resta fermo, ad ogni modo, l’obbligo di comunicare all’ENEA l’esito della

diagnosi condotta nell’ambito del sistema di gestione.

Modulo 6: La ISO 50001 e il D.Lgs. 102/2014
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I siti già in possesso delle diagnosi secondo gli schemi di certificazione ISO 14001, ISO

50001 o EMAS, vanno comunque inseriti nell'elenco dei siti produttivi dell’impresa da

sottoporre a diagnosi e da considerare ai fini dell’applicazione della metodologia di

campionamento.

Qualora risultassero tra i prescelti, si potrà inviare la diagnosi già eseguita sugli stessi,

se conforme all’allegato 2 del D.Lgs. 102/2014 ed ancora in corso di validità.

Modulo 6: La ISO 50001 e il D.Lgs. 102/2014

Chiarimenti MiSE (novembre 2016): campionamento
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Rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 7, comma 8, le imprese che hanno

implementato un Sistema di gestione dell’energia conforme alla norma ISO 50001 e le

imprese soggette all’obbligo di diagnosi energetica. A tale meccanismo può partecipare

volontariamente qualsiasi altra impresa.

Modulo 6: La ISO 50001 e il D.Lgs. 102/2014

Chiarimenti MiSE (novembre 2016): art.7 comma 8



Comunicazione dati ad ENEA: matrice di sistema
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Ai fini dell’esclusione dell’obbligo di audit dedicato, l’impresa è tenuta ad inviare ad ENEA i
seguenti documenti:

- Copia del Certificato ISO 50001 in corso di validità.

- “Matrice di sistema” da redigere in base al format “tipo” proposto da ENEA
(www.agenziaefficienzaenergetica.it/per-le-imprese/diagnosi-energetiche).

- File excel riepilogativo/i contenente/i elementi quantitativi degli indicatori EnPI di
prestazione energetica delle principali aree di Uso Significativo dell’Energia (Aree USE)
individuate dall’organizzazione, seguendo le indicazioni fornite da ENEA nell’ambito delle
“Linee Guida per il Monitoraggio nel settore industriale”, ovvero delle guide settoriali
pertinenti, pubblicate sul sito di Enea. Il numero di file excel riepilogativi da inviare è
determinato coerentemente con i criteri di significatività adottati nell’ambito del Sistema di
Gestione dell’Energia e garantendo una rappresentanza di almeno il 50% dei consumi
dell’Impresa (oppure garantendo un numero minimo corrispondente all’equivalente che si
ricaverebbe applicando il criterio di clusterizzazione proposto da ENEA).

Modulo 6: La ISO 50001 e il D.Lgs. 102/2014

http://www.agenziaefficienzaenergetica.it/per-le-imprese/diagnosi-energetiche
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• Nell’eventualità che il confine certificato ISO 50001 comprenda solo una parte dei siti
gestiti dall’Impresa, i siti produttivi posti all’esterno di tale confine andranno evidenziati
nella matrice di sistema e questi dovranno essere oggetto di specifica diagnosi
energetica al pari dei siti delle imprese non certificate, da effettuarsi considerando le
linee guida Enea.

• Nel caso di impresa multisito i siti produttivi da sottoporre a diagnosi energetica possono
essere individuati secondo le regole della clusterizzazione e secondo il modulo proposti
da Enea considerando l’insieme di tutti i siti gestiti dall’impresa, compresi quelli inseriti
nel confine certificato ISO 50001.

• Rispetto all’insieme dei siti produttivi individuati tramite clusterizzazione, le diagnosi
energetiche dovranno essere eseguite solamente per i siti posti al di fuori del perimetro
certificato e se tutti i siti individuati ricadessero nel confine certificato non sarà
necessario effettuare diagnosi energetiche.

Modulo 6: La ISO 50001 e il D.Lgs. 102/2014

Comunicazione dati ad ENEA: matrice di sistema
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Comunicazione dati ad ENEA: matrice di sistema

Lo scopo è quello di dare evidenza che il SGE è
impostato utilizzando dati, misure, informazioni,
analisi ed altro con modalità conformi ai punti
indicati dall’allegato 2 del D.Lgs. 102/14.

A tale scopo va prodotta una sintetica
descrizione dell’origine dei dati utilizzati nel SGE
per riscontrare tale conformità, indicando in
maniera esplicita i documenti di sistema in cui è
possibile riscontrare l’evidenza della conformità
richiesta per ciascun punto dell’allegato 2. Ciò al
fine di consentire ad ENEA, in caso di verifica, di
effettuare un facile ed immediato controllo di
ottemperanza.
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Comunicazione dati ad ENEA: matrice di sistema
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Comunicazione dati ad ENEA: matrice di sistema

a) sono basati su dati operativi relativi al

consumo di energia aggiornati, misurati e

tracciabili e (per l'energia elettrica) sui

profili di carico.
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Comunicazione dati ad ENEA: matrice di sistema

b) comprendono un esame dettagliato del

profilo di consumo energetico di edifici o

di gruppi di edifici, di attività o impianti

industriali, ivi compreso il trasporto;

d) sono proporzionati e sufficientemente

rappresentativi per consentire di tracciare

un quadro fedele della prestazione

energetica globale e di individuare in

modo affidabile le opportunità di

miglioramento più significative
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Comunicazione dati ad ENEA: matrice di sistema

Nella colonna Informazioni vanno riportate le informazioni sintetiche desunte dai vari
documenti del SGE implementato dall’impresa che intende avvalersi della deroga ammessa
per le imprese certificate ISO 50001.

c) ove possibile, si basano sull'analisi del costo del ciclo di vita, invece che su semplici periodi di ammortamento, in modo da

tener conto dei risparmi a lungo termine, dei valori residuali degli investimenti a lungo termine e dei tassi di sconto

Gli audit energetici consentono calcoli dettagliati e convalidati per le misure proposte in modo da fornire informazioni chiare sui

potenziali risparmi. I dati utilizzati per gli audit energetici possono essere conservati per le analisi storiche e per il monitoraggio

della prestazione
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